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Dal Libro del Profeta Isaia
SIGNORE TU SEI FEDELE PER SEMPRE

Per amore di Sion non tacerò,
per amore di Gerusalemme non mi darò pace,
finché non sorga come stella la sua giustizia
e la sua salvezza non risplenda come lampada.


Allora i popoli vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;

ti si chiamerà con un nome nuovo
che la bocca del Signore indicherà.

Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio.


Nessuno ti chiamerà più Abbandonata,
né la tua terra sarà più detta Devastata,
ma tu sarai chiamata Mio compiacimento
e la tua terra, Sposata,

perché il Signore si compiacerà di te
e la tua terra avrà uno sposo.

Sì, come un giovane sposa una vergine,
così ti sposerà il tuo CREATORE;
come gioisce lo sposo per la sposa,
così il tuo Dio gioirà per te.

2. Introduzione
L’Instrumentum Laboris in preparazione al Sinodo Straordinario sulla Famiglia mette in evidenza le difficoltà di recezione dell’insegnamento della Chiesa; esse sono dovute a vari fattori, quali l’inadeguata preparazione dei ministri e di sacerdoti; la mancanza di integrazione tra esperienza di fede, autenticamente cristiana, e vita morale; la distanza che si registra tra l’insegnamento stesso della Chiesa e le ideologie del nostro tempo. Allo stesso tempo, bisogna osservare che non sempre alcune posizioni della Chiesa, anche se conosciute, sono condivise: tanti cristiani non condividono, o accolgono solo parzialmente, l’insegnamento della Chiesa intorno a temi quali ad esempio il controllo delle nascite, divorzio e nuove nozze, omosessualità, convivenza, fecondazione in vitro.

Di fronte a queste difficoltà il documento ricorda l’importanza delle Commissioni Nazionali per la Pastorale della Famiglia e dei vari organismi e commissioni diocesane per poter organizzare in modo continuativo una catechesi sulla famiglia. Allo stesso modo si suggerisce il ricorso a centri accademici come il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II per gli studi su matrimonio e famiglia, presente in Roma e con diverse sedi in tutto il mondo. 
A partire dal Concilio Vaticano II la Chiesa si è soffermata ampiamente sulla realtà familiare e sulle tematiche che vi sono connesse, come per esempio la vita nascente, la sessualità, l’educazione, ecc. Molti documenti sono stati pubblicati per iniziativa diretta della Santa Sede e degli organismi pontifici: hanno quindi una risonanza ecclesiale universale, riguardano cioè le comunità cristiane diffuse nel mondo; altri hanno invece una risonanza nazionale, in quanto sono stati pubblicati per iniziativa delle diverse Conferenze Episcopali Nazionali. Anche limitando il nostro sguardo alla realtà universale e italiana, i documenti che dovremmo esaminare sono molti e di diversa importanza: per questo motivo esamineremo i documenti più importanti, rimandando gli altri all’iniziativa personale.
3. Il Concilio Vaticano II
Il Concilio Vaticano II costituisce un evento la cui portata ecclesiale è stata ed è tuttora di grande importanza: è stata un’occasione di riflessione, ma anche di riforma e di rinnovamento che ha toccato la Chiesa in tutte le sue membra ed articolazioni. 
Il concilio è durato tre anni (11 ottobre 1962 - 8 dicembre 1965) e ha prodotto sedici documenti: quattro costituzioni (sono i documenti più importanti, di indole dogmatica e pastorale); nove decreti (sono un insieme di decisioni che hanno una portata pratica, pastorale e disciplinare); tre dichiarazioni (danno degli orientamenti, delle piste di riflessione e di comportamento in riferimento alla situazione attuale). 

a) Le costituzioni
Uno sguardo sintetico alle costituzioni ci permette di cogliere il senso generale del rinnovamento Conciliare e di cogliere alcuni risvolti di carattere generale sul matrimonio e la famiglia:

- Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen Gentium: si passa da una concezione gerarchica e giuridica a una diversa ecclesiologia, secondo la quale la Chiesa è sostanzialmente “comunione”, “popolo di Dio”, “corpo di Cristo”. Affermazioni fondamentali, che fanno da sfondo al magistero sulla famiglia sono la comune dignità di tutti i cristiani, in forza del battesimo ricevuto, e l’universale vocazione alla santità dei fedeli. Ne consegue una rivalutazione delle vocazioni laicali e della vocazione matrimoniale: rispetto al periodo preconciliare si riconosce che i laici (e gli sposi) non sono chiamati solo alla salvezza perché invischiati nelle realtà terrene; essi sono chiamati alla santità e il mondo costituisce l’ambito di vita in cui essi sono chiamati a vivere e testimoniare la fede (Lumen Gentium nn. 35. 41 e); 
- Costituzione dogmatica sulla Rivelazione Dei Verbum: mette a fuoco alcune problematiche fondamentali intorno alla Tradizione e alla Sacra Scrittura, promuovendo un importante aggiornamento nello studio. Inoltre, rimette al centro della vita della Chiesa la Parola di Dio suggerendo che si facciano nuove traduzioni in lingua volgare e promuovendone la diffusione tra i fedeli;

- Costituzione sulla divina liturgia Sacrosantum Concilium: promuove il rinnovamento della liturgia partendo dalla centralità del mistero pasquale che in essa si rende presente; in questo senso la liturgia è il “culmine verso cui tende l’azione della chiesa e, insieme, la fonte da cui promana tutta la sua virtù” (Sacrosantum concilium, n. 10; l'affermazione verrà poi riferita esplicitamente all’Eucaristia). Tra le conseguenze pastorali del rinnovamento si possono evidenziare: la migliore partecipazione dei fedeli alla liturgia attraverso la riforma della celebrazione eucaristica, dell’anno liturgico, nonché dei sacramenti e della preghiera delle ore, l’introduzione delle lingue volgari. 
Il documento propone una riforma del Rito del Matrimonio (Sacrosantum Concilium, nn. 77-78).

- Costituzione pastorale sulla Chiesa Gaudium et spes: il documento esprime l’intenzione della Chiesa di aprirsi al dialogo col mondo, assumendo un atteggiamento positivo e abbandonando posizione apologetiche e di condanna. La Chiesa dichiara esplicitamente di volersi fare solidale con la condizione dell’uomo, condividendo le sue gioie e speranze, ma anche con le sue tristezze e angosce. Il documento è strutturato in due parti: nella prima prende in esame la situazione dell’uomo contemporaneo; nella seconda si sofferma sui problemi più urgenti, dedicando un intero capitolo al matrimonio (Gaudium et spes, nn. 47-52). 
b) Alcuni punti centrali dell’insegnamento conciliare sul Matrimonio e la famiglia

Oltre a quanto detto, si possono individuare alcune verità centrali che esprimono la forza delle convinzioni e la novità dell'insegnamento della Chiesa conciliare sul matrimonio e la famiglia:

- Radice trinitaria della natura e identità di ogni essere umano e della coppia-famiglia: l'uomo singolo e l'uomo-coppia (cfr. Gaudium et spes 52g) sono stati creati da Dio a Sua immagine; questa verità è  fondante di ogni rapporto umano, specie delle relazioni coniugali e familiari;

- Fondazione ecclesiologica del matrimonio e della famiglia: il matrimonio sacramento e la famiglia, quale “riflesso della Trinità”, si comprendono, si spiegano, si possono vivere solo all'interno della Chiesa: la famiglia, fondata sul sacramento del matrimonio, ad immagine della Chiesa è essa stessa "chiesa domestica" (Lumen gentium 11).
- La dignità del matrimonio: “Il Concilio, mettendo in chiara luce alcuni punti capitali della dottrina della Chiesa, si propone di illuminare e incoraggiare i cristiani e tutti gli uomini che si sforzano di salvaguardare e promuovere la dignità naturale e l'altissimo valore sacro dello stato matrimoniale”(Gaudium et spes, n. 47). Anche senza la prole il matrimonio “conserva il suo valore e la sua indissolubilità” (Gaudium et spes, n.50c).

- Il Matrimonio come vocazione: elezione, dono e compito: nel rapporto dialogico tra Dio e l'uomo il matrimonio non può che essere una chiamata in due, insieme, a seguire Dio. Il Concilio Vaticano II parla chiaramente del matrimonio come dono e stato di vita a cui si accede per vocazione. Questa visione del matrimonio si pone nella linea dell'originario disegno di Dio sul matrimonio e la famiglia. In breve, la vocazione al matrimonio - come ogni altra vocazione nella Chiesa - non ha altro obiettivo che il raggiungimento della santità degli sposi e di tutta la comunità familiare (cfr Lumen Gentium 11c. 41e.g. 42e). 
4. Lettera enciclica Humanae Vitae sulla regolazione della natalità
In un clima di grande attesa, preceduto da profondi e appassionati dibattiti teologici, il 25 luglio 1968 Paolo VI pubblicava una lettera enciclica sulla regolazione delle nascite, l’Humanae vitae. Il documento considera i mutamenti culturali e le nuove domande che ne scaturiscono, tuttavia ribadisce che il principio fondamentale che guida l’amore degli sposi è la connessione inscindibile tra il significato unitivo e quello procreativo dell’atto coniugale. Ne consegue che qualsiasi atto matrimoniale deve rimanere aperto alla vita e che la procreazione responsabile si può realizzare solo ricorrendo ai periodi infecondi. Profeticamente, Paolo VI osservava che i metodi di regolazione artificiale delle nascite avrebbero favorito non solo un aumento delle infedeltà nel matrimonio, ma anche una diminuzione del tasso di natalità.
Il documento ebbe un’accoglienza molto discussa, in quanto non rispondeva alle aspettative di un rinnovamento del magistero che si erano diffuse dopo il Concilio.

5. L’esortazione apostolica post-sinodale Familiaris Consortio

L'esortazione apostolica Familiaris consortio costituisce il frutto della quinta Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi svoltosi a Roma dal 26 settembre al 25 ottobre 1980, promulgata il 22 novembre 1981 essa esprime la consapevolezza della Chiesa “di proclamare a tutti il disegno di Dio sul matrimonio e sulla famiglia” (Familiaris consortio, n. 3); essa inoltre è in continuità con l’insegnamento del Concilio, di cui amplia e approfondisce i contenuti. Giovanni Paolo stesso nel discorso di presentazione definisce questo documento come una “una summa dell'insegnamento della Chiesa sulla vita, i compiti, le responsabilità e la missione del matrimonio e della famiglia nel mondo attuale” (Giovanni Paolo II, discorso del 22 dicembre 1981).
La Familiaris consortio è strutturata in quattro parti o sezioni:

- parte prima: “Luci e ombre della famiglia, oggi”
- parte seconda: “Il disegno di Dio sul matrimonio e sulla famiglia”
- parte terza: “I compiti della famiglia cristiana”
· la formazione di una comunità di persone;

· il servizio alla vita

· la partecipazione allo sviluppo della società

· la partecipazione alla vita e alla missione della Chiesa

- parte quarta: “La pastorale familiare: tempi, strutture, operatori e situazioni”
· i tempi della pastorale familiare

· strutture della pastorale familiare

· operatori della pastorale familiare

· la pastorale familiare nei casi difficili

Esplicitiamo alcuni punti fondamentali della Familiaris consortio: 
- il matrimonio è alleanza sponsale a immagine dell’alleanza tra Dio e Israele, e tra Cristo e la Chiesa; ne consegue che il matrimonio sacramento è soprattutto simbolo di questa Alleanza, è rappresentazione reale, memoriale, simbolo dell'evento della salvezza: ma a modo proprio, cioè gli sposi cristiani vi partecipano in quanto sposi, in due, come coppia (Familiaris consortio nn. 12-13);
- il matrimonio è una delle due “incarnazioni” della vocazione della persona umana all’amore: “la Rivelazione cristiana conosce due modi specifici di realizzare la vocazione della persona umana, nella sua interezza, all'amore: il Matrimonio e la Verginità. Sia l'uno che l'altra nella forma loro propria, sono una concretizzazione della verità più profonda dell'uomo, del suo «essere ad immagine di Dio»” (Familiaris consortio n. 11. 16);
- la grazia del matrimonio: gli sposi vi partecipano in quanto sposi, in due, come coppia, a tal punto che l’effetto primo ed immediato del matrimonio non è la grazia soprannaturale stessa, ma il legame coniugale cristiano, una comunione a due tipicamente cristiana perché rappresenta il mistero dell'incarnazione del Cristo e il suo mistero di Alleanza (Familiaris consortio n. 13).

- la famiglia è “una comunità di persone fondata e vivificata dall'amore”: l’amore è la ragione stessa dell’essere e dell’esistere della famiglia, è il suo primo compito: “il principio interiore, la forza permanente e la meta ultima di tale compito è l'amore: come, senza l'amore, la famiglia non è una comunità di persone, così senza l'amore, la famiglia non può vivere, crescere e perfezionarsi come comunità di persone (...). L'amore tra l'uomo e la donna nel matrimonio e, in forma derivata e allargata, l'amore tra i membri della stessa famiglia - tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle, tra parenti e familiari - è animato e sospinto da un interiore e incessante dinamismo, che conduce la famiglia ad una comunione sempre più profonda ed intensa, fondamento e anima della comunità coniugale e familiare” (Familiaris consortio n.18). 

- La famiglia è “Chiesa domestica”: con questa espressione Giovanni Paolo II intende qualificare l’identità cristiana della famiglia: non solo a livello operativo, indicando cioè la partecipazione della famiglia cristiana alla missione della Chiesa, ma anche – e primariamente – a livello ontologico. 

- La ministerialità degli sposi e compiti della famiglia, che viene esplicitata nella fedeltà all’impegno di essere una comunione di persone, che si allarga, per cerchi concentrici, alla stessa comunità ecclesiale e alla società civile. 
6. Il Direttorio di Pastorale Familiare per la Chiesa in Italia
Con la pubblicazione del Direttorio di pastorale familiare la Conferenza Episcopale Italiana vuole rispondere alle sollecitazioni rivolte da Giovanni Paolo II nella Familiaris consortio alle Conferenze Episcopali perché emanassero appunto un Direttorio per la pastorale della famiglia; inoltre, nella prospettiva della nuova evangelizzazione, vuole raccogliere in un unico testo i documenti e si sussidi già pubblicati dall’episcopato italiano e dalle singole chiese locali. Infine, si propone di completare e accompagnare in una prospettiva pastorale, le norme contenute nel Decreto generale sul matrimonio canonico, entrato in vigore nel 1991. 

L’introduzione chiarisce molto bene le finalità e i contenuti di questo testo, evidenziando che non è un nuovo documento pastorale, ossia non aggiunge nulla a quanto già affermato nei precedenti pronunciamenti magisteriali.
“Il Direttorio non è quindi un nuovo documento pastorale, ma una ripresa sintetica e organica di altri pronunciamenti, nell’intento di presentare le linee di un progetto educativo e pastorale essenziale per il cammino di fede dei battezzati nella vocazione al matrimonio e per la vita di fede della famiglia in conformità al Vangelo. Suo obiettivo, quindi, è rispondere ad una concreta esigenza di “completezza”: in tal modo la comunità cristiana - e, in essa, i diversi operatori, a partire dagli sposi e dalle famiglie - potrà usufruire di un utile strumento di consultazione, nel quale la pastorale familiare viene presentata nel suo insieme e nei suoi aspetti particolari e specifici. In quanto tale, il Direttorio presuppone gli approfondimenti teologici e spirituali e ad essi rimanda, evocandoli sinteticamente; piuttosto si sofferma più ampiamente sui contenuti di ordine pratico, presentandoli in modo da favorire, in corretta e necessaria collaborazione con tutti i diversi settori e ambiti pastorali, un’azione graduale, efficace ed organica, nella quale la famiglia risulti sia oggetto e termine, sia soggetto responsabile e attivo della missione della Chiesa.

A partire dal richiamo alla teologia del matrimonio e della famiglia, il Direttorio affronta gli aspetti fondamentali e irrinunciabili di una globale pastorale della famiglia, vista come dimensione e determinazione singolare dell'intera azione pastorale della Chiesa: ne sottolinea gli obiettivi fondamentali e ne mette in risalto le priorità; presenta molteplici suggerimenti; offre orientamenti e indicazioni pratiche puntuali; richiama alcune norme giuridiche e pastorali; rimanda alla responsabilità pastorale di ogni Vescovo per l'ulteriore determinazione di singole problematiche” (Direttorio di Pastorale Familiare, Introduzione, n. 2).

Presentiamo in modo schematico i contenuti del Direttorio:
Cap. I: “Il Vangelo del matrimonio e della famiglia”

Cap. II: “Chiamati all’amore”
Cap. III: “Fidanzamento tempo di grazia”
Cap. IV: “La celebrazione del Matrimonio”
Cap. V: “Una pastorale per la crescita della coppia e della famiglia”

Cap. VI: “La missione della famiglia nella chiesa e nella società”

Cap. VII: “La situazione delle famiglie in situazione difficile o irregolare”

Cap. VIII: “Le strutture e gli operatori della pastorale familiare”

7. Esortazione Apostolica Postsinodale Amoris Laetitia sull’amore nella Famiglia
L’Amoris Laetitia viene promulgata da papa Francesco il 19 marzo 2016 al termine dei due Sinodi sulla Famiglia, svoltisi nel 2014 e nel 2015: il documento è quindi il frutto di un lungo e complesso cammino sinodale. Lo stesso pontefice afferma di aver voluto “redigere una Esortazione Apostolica postsinodale che raccoglie contributi dei due recenti Sinodi sulla famiglia, unendo altre considerazioni che possano orientare la riflessione , il dialogo e la prassi pastorale, e al tempo stesso arrechino coraggio, stimolo e aiuto alle famiglie nel loro impegno e nelle loro difficoltà” (Amoris Laetitia 4). 
Il titolo del documento si pone in continuità con l’Evangelii Gaudium: dalla gioia del Vangelo alla gioia dell’amore nella famiglia cristiana che è essa stessa Vangelo, Buona Notizia. Concetto espresso da papa Francesco nelle prime pagine dell’introduzione quasi a voler dettare il messaggio fondamentale del documento: “le famiglie non sono un problema, ma una opportunità” (Amoris Laetitia 7). A differenza della Familiaris Consortio, l’Amoris Laetitia non è un documento di carattere dottrinale, quanto piuttosto di carattere spirituale e pastorale: una “proposta per le famiglie cristiane, che le stimoli a stimare i doni del matrimonio e della famiglia” e al tempo stesso “si propone di incoraggiare tutti ad essere segni di misericordia e di vicinanza lì dove la vita familiare non si realizza perfettamente o non si svolge con pace e gioia” (Amoris Laetitia 5). 
Per questi motivi il documento è lungo e articolato (9 capitoli, oltre 300 paragrafi): lo stesso pontefice non ne consiglia una lettura affrettata, ma una paziente lettura a seconda dei propri interessi. 
Presentiamo in modo sintetico i contenuti della Esortazione 
Cap. I: “Alla luce della parola”: presenta una riflessione sulla famiglia a partire da diversi brani biblici dell’Antico e del Nuovo Testamento. La Bibbia «è popolata da famiglie, da generazioni, da storie di amore e di crisi familiari» (Amoris Laetitia 8).
Cap. II: “La realtà e le sfide delle famiglie”: la precedente scheda si sofferma ampiamente su questo capitolo, in cui il Papa considera la realtà e le problematiche attuali che le famiglie vivono e affrontano concretamente. 

Cap. III: “Lo sguardo rivolto a Gesù: la vocazione della famiglia”: è dedicato ad alcuni elementi essenziali dell’insegnamento della Chiesa sul matrimonio e la famiglia, soffermandosi sul tema della indissolubilità, della sacramentalità del matrimonio, della trasmissione della vita e dell’educazione dei figli. Vengono ampiamente citati alcuni documenti fondamentali, quali la Gaudium et spes del Concilio Vaticano II, la Humanae vitae di Paolo VI, la Familiaris consortio di Giovanni Paolo II.
Cap. IV: “L'amore nel matrimonio”: in questo capitolo papa Francesco racconta l’amore nel matrimonio a partire dall’ “inno all’amore” di San Paolo Apostolo in 1 Cor 13, 4-7. Per la prima volta un documento pontificio compie una vera e propria esegesi attenta, puntuale, ispirata e poetica del testo paolino, invitando gli sposi a vivere nella famiglia le virtù della carità come enunciate da San Paolo, ma vissute secondo l’amore umano in termini assolutamente concreti.

Cap. V: “L'amore che diventa fecondo”: il capitolo approfondisce la fecondità dell’amore: partendo dall’attenzione alla vita nascente e dalle questioni collegate (il tempo della gravidanza, l’amore dei genitori, la paternità e maternità responsabile), il pontefice prende in considerazione una  “fecondità allargata” che si esprime nell’adozione, nell’affido, ma anche nella consapevolezza dei propri doveri sociali; sottolinea infine la necessità di relazioni autentiche tra gli sposi, tra genitori e figli, e nella famiglia allargata con i fratelli e con gli anziani.
Cap. VI: “Alcune prospettive pastorali”: il capitolo ricorda le famiglie sono soggetto e non solamente oggetto di evangelizzazione, in quanto “ai ministri ordinati manca spesso una formazione adeguata per trattare i complessi problemi attuali delle famiglie” (Amoris Laetitia 202). Inoltre è importante “che le famiglie accompagnino tutto il processo del seminario e del sacerdozio, perché aiutano a fortificarlo in modo realistico” (Amoris Laetitia 203).  Alla necessità di una formazione che dal fidanzamento si estende ai primi anni di matrimonio, il papa aggiunge di un accompagnamento nelle situazioni e nei momenti di sofferenza della coppia (rotture, separazioni e lutti). 
Cap. VII: “Rafforzare l'educazione dei figli”: Il settimo capitolo è tutto dedicato all’educazione dei figli: la loro formazione etica, il valore della sanzione come stimolo, il paziente realismo, l’educazione sessuale, la trasmissione della fede, e, più in generale, considera la vita familiare come contesto educativo. Papa Francesco suggerisce di “valorizzare le coppie, le madri ed i padri, come soggetti attivi della catechesi” (Amoris Laetitia 287). In questo capitolo c’è una sezione significativamente chiamata “Sì all’educazione sessuale”, proponendola nel quadro di un’educazione all’amore e alla reciproca donazione.
Cap. VIII: “Accompagnare, discernere e integrare la fragilità”: il Papa invita ad “accompagnare, discernere e integrare” quelle che sono le situazioni di fragilità, di crisi o di ferite delle famiglie. Tutto il capitolo è un invito alla misericordia e al discernimento pastorale. Il Papa invita a tenere conto della complessità delle diverse situazioni, nonché ad essere attenti al modo in cui le persone vivono e soffrono a motivo della loro condizione (Cfr. Amoris Laetitia 296); ricorda inoltre la “legge di gradualità”, secondo cui “l’essere umano conosce, ama e realizza il bene morale secondo tappe di crescita” (Amoris Laetitia 295; Familiaris Consortio 34). Quanto ai divorziati risposati il pontefice rivolge un invito ai pastori perché nella logica della misericordia pastorale ascoltino “con affetto e serenità, con il desiderio sincero di entrare nel cuore del dramma delle persone e di comprendere il loro punto di vista, per aiutarle a vivere meglio e a riconoscere il loro posto nella Chiesa” (Amoris Laetitia 312).Allo stesso tempo, si chiede una maggiore integrazione di separati, conviventi e divorziati risposati nelle comunità ecclesiali. Le questioni attinenti al discernimento delle situazioni dette “irregolari” l’argomento verrà ripreso in seguito.

Cap. IX: “Spiritualità coniugale e familiare”: tale spiritualità è fatta di gesti reali e concreti e costituisce “un vero cammino di santificazione nella vita ordinaria e di crescita mistica, un mezzo per l’unione intima con Dio” (Amoris Laetitia 316); è inoltre una spiritualità tipicamente pasquale, in cui l’amore esclusivo per un’altra persona assume un significato particolare nel prendersi cura l’uno dell’altro, nella consolazione e nella promozione reciproca.
8. Altri testi recenti
Il Direttorio di Pastorale Familiare è un testo significativo, anche perché presenta un indice delle fonti in cui sono elencati i testi più significativi della Santa Sede e dei suoi organismi, nonché della Conferenza Episcopale Italiana. In questo breve paragrafo facciamo tuttavia riferimento, sia pure brevemente, a tre testi relativamente recenti: 

- il Nuovo Rito del Matrimonio, entrato in vigore il 28 novembre 2004. Nella presentazione vengono indicati i criteri che hanno guidato i redattori nella stesura del nuovo rito: il significato cristiano e la dimensione ecclesiale del Matrimonio; la presenza dello Spirito; la gradualità nel cammino di fede e nella partecipazione alla vita della Chiesa da parte degli sposi; la ministerialità degli sposi nella celebrazione. 
- Orientamenti pastorali sulla preparazione al Matrimonio e alla famiglia, pubblicato nel 2012 a cura della Commissione Episcopale della CEI per la famiglia e la vita. Si tratta di un testo molto articolato, che sottolinea – tra le altre cose – la necessità di un percorso al matrimonio che ha le sue radici nell’educazione all’affettività e alla sessualità degli adolescenti e che si prolunghi nell’accompagnamento pastorale e spirituale delle giovani coppie dopo il matrimonio.
- Le sfide pastorali sulla Famiglia nel contesto dell’Evangelizzazione, Instrumentum laboris in preparazione al Sinodo Straordinario dei Vescovi sulla famiglia (Roma, 5-19 ottobre 2014): si tratta di un testo che fotografa la situazione attuale della famiglia nella Chiesa e nelle diverse aree geografiche del globo. Il valore di questo testo scaturisce anche dal fatto che la sua redazione è la sintesi delle risposte pervenute alla Segreteria del Sinodo in seguito alla pubblicazione di un questionario, cui hanno risposto non solo le chiese locali, ma anche religiosi, associazioni laicali e singoli fedeli. Come abbiamo visto nell’incontro precedente, il documento mette in evidenza il “sentire della Chiesa” intorno ai principali nodi problematici.
